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Legge regionale 16 novembre 2015, n. 24. 
Modifiche della legge regionale 29 settembre 1994, n. 41 (Ordinamento della professione di 
guida alpina). 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1. 
(Modifica del titolo della legge regionale 29 settembre 1994, n. 41) 

1. Il titolo della legge regionale 29 settembre 1994, n. 41 (Ordinamento della professione di guida 
alpina) è sostituito dal seguente: “Ordinamento della professione di guida alpina e di 
accompagnatore di media montagna.”. 
 

Art. 2. 
(Modifica dell’articolo 1 della l.r. 41/1994) 

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “disciplina l’ordinamento della 
professione di guida alpina” sono inserite le seguenti “e di accompagnatore di media montagna”. 
 

Art. 3. 
(Inserimento dell’articolo 2 bis nella l.r. 41/1994) 

1. Dopo l’articolo 2 della l.r. 41/1994 è inserito il seguente: 
“Art. 2 bis. (Accompagnatore di media montagna) 
1. È accompagnatore di media montagna chi svolge professionalmente, anche in modo non 
esclusivo e non continuativo, l’attività di accompagnamento in escursioni su terreno montano, con 
l’esclusione delle zone rocciose, dei ghiacciai, dei terreni innevati e di tutti gli itinerari che 
richiedono per la progressione l’uso di tecniche e di materiali alpinistici ed illustra alle persone 
accompagnate le caratteristiche dell’ambiente montano percorso. 
2. Le guide alpine maestri di alpinismo e le aspiranti guide possono svolgere le attività di 
accompagnatore di media montagna.”. 
 

Art. 4. 
(Modifiche dell’articolo 3 della l.r. 41/1994) 

1. La rubrica dell’articolo 3 della l.r. 41/1994 è sostituita dalla seguente: “Gradi della professione di 
guida alpina”. 
2. L’alinea del comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 41/1994 è sostituita dalla seguente:  
“1. La professione di guida alpina si articola in due gradi:”. 
 
 

Art. 5. 
(Modifiche dell’articolo 4 della l.r. 41/1994) 

1. La rubrica dell’articolo 4 della l.r. 41/1994 è sostituita dalla seguente: “Albo professionale delle 
guide alpine ed elenco speciale degli accompagnatori di media montagna”. 
2. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della l.r. 41/1994 è aggiunto il seguente: 
“3 bis. L’esercizio dell’attività di accompagnatore di media montagna è subordinato all’iscrizione in 



apposito elenco speciale tenuto, sotto la vigilanza della Regione, dal Collegio regionale di cui 
all’articolo 13.”. 
 

Art. 6. 
(Modifiche dell’articolo 5 della l.r. 41/1994) 

1. La rubrica dell’articolo 5 della l.r. 41/1994 è sostituita della seguente: “Condizioni per 
l’iscrizione all’albo professionale e all’apposito elenco speciale”. 
2. Dopo il comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 41/1994 è aggiunto il seguente: 
“1 bis. Possono essere iscritti nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 3 bis coloro 
che hanno compiuto il diciottesimo anno di età e sono in possesso dell’abilitazione tecnica nonché 
dei requisiti di cui al comma 1, lettere a), c), d) ed e).”. 
 

Art. 7. 
(Modifica dell’articolo 6 della l.r. 41/1994) 

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 6 della l.r. 41/1994 è aggiunto il seguente: 
“5. bis. Le disposizioni relative alle guide alpine contenute nei commi 1, 2, 3, 3 bis, 4 e 5 si 
applicano anche agli accompagnatori di media montagna, in quanto compatibili.”. 
 

Art. 8. 
(Modifiche dell’articolo 7 della l.r. 41/1994) 

1. Al comma 1 dell’articolo 7 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “della professione di guida alpina 
maestro di alpinismo o di aspirante guida” sono inserite le seguenti “e di accompagnatore di media 
montagna”. 
2. Al comma 3 dell’articolo 7 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “per l’iscrizione all’albo 
professionale” sono inserite le seguenti “o all’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 
3 bis”. 
3. Dopo il comma 5 dell’articolo 7 della l.r. 41/1994 è inserito il seguente: 
“5 bis. La Giunta regionale, di concerto con il Collegio nazionale delle guide alpine, acquisito il 
parere della commissione consiliare competente, definisce i criteri per il conseguimento 
dell’abilitazione all’esercizio della professione di accompagnatore di media montagna, 
individuando modalità che tengono conto di abilitazioni ed esperienze tecniche precedentemente 
acquisite e certificate.”. 
 

Art. 9. 
(Modifiche dell’articolo 8 della l.r. 41/1994) 

1. La rubrica dell’articolo 8 della l.r. 41/1994 è sostituita dalla seguente: “Validità dell’iscrizione 
all’albo professionale e all’apposito elenco speciale”. 
2. Al comma 1 dell’articolo 8 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “L’iscrizione negli albi 
professionali” sono inserite le seguenti “e nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 
3 bis”. 
 

Art. 10. 
(Modifiche dell’articolo 9 della l.r. 41/1994) 

1. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 41/1994 è sostituito dal seguente: 
“1. Le guide alpine maestri di alpinismo e le aspiranti guide iscritte nell’albo professionale e gli 
accompagnatori di media montagna iscritti nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3 bis hanno l’obbligo di frequentare almeno ogni tre anni un corso di aggiornamento 
professionale. I contenuti dei corsi di aggiornamento sono stabiliti dal Collegio regionale delle 
guide alpine di cui all’articolo 13, che organizza i corsi stessi.”. 
2. Al comma 4 dell’articolo 9 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “la guida alpina o l’aspirante guida” 



sono inserite le seguenti “o l’accompagnatore di media montagna” e dopo le parole “la validità 
dell’iscrizione nell’albo professionale” sono inserite le seguenti “e nell’apposito elenco speciale di 
cui all’articolo 4, comma 3 bis”. 
 

Art. 11. 
(Modifiche dell’articolo 11 della l.r. 41/1994) 

1. La rubrica dell’articolo 11 della l.r. 41/1994 è sostituita dalla seguente: “Doveri della guida 
alpina e dell’accompagnatore di media montagna”. 
2. Al comma 1 dell’articolo 11 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “Le guide alpine maestri di 
alpinismo e le aspiranti guide iscritte negli albi professionali” sono inserite le seguenti “e gli 
accompagnatori di media montagna iscritti nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3 bis”. 
3. Il comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 41/1994 è sostituito dal seguente: 
“2. Tutte le guide alpine maestri di alpinismo e le aspiranti guide iscritte negli albi professionali e 
gli accompagnatori di media montagna iscritti nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3 bis sono tenuti, in caso di infortuni in montagna o comunque di pericolo per alpinisti, 
escursionisti, sciatori o visitatori, a prestare la loro opera individualmente o nell’ambito delle 
operazioni di soccorso, compatibilmente con il dovere di mantenere le condizioni di massima 
sicurezza per i propri clienti.”. 
4. Al comma 3 dell’articolo 11 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “L’esercizio della professione di 
guida alpina maestro di alpinismo e di aspirante guida” sono inserite le seguenti “e di 
accompagnatore di media montagna”. 
5. Il comma 4 dell’articolo 11 della l.r. 41/1994 è sostituito dal seguente: 
“4. Le guide alpine, le aspiranti guide alpine e gli accompagnatori di media montagna, 
nell’esercizio anche occasionale dell’attività professionale, devono recare con sé la tessera che 
attesta l’iscrizione all’albo o all’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 3 bis e il 
distintivo di riconoscimento ovvero l’attestato professionale equivalente, previsto nello Stato estero 
di appartenenza per le guide alpine straniere.”. 
6. Al comma 5 dell’articolo 11 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “e le aspiranti guide alpine” sono 
inserite le seguenti “e gli accompagnatori di media montagna”. 
 

Art. 12. 
(Modifiche dell’articolo 13 della l.r. 41/1994) 

1. Il comma 2 dell’articolo 13 della l.r. 41/1994 è sostituito dal seguente: 
“2. Del Collegio regionale fanno parte di diritto tutte le guide alpine maestri di alpinismo e le 
aspiranti guide iscritte nell’albo professionale della regione e gli accompagnatori di media 
montagna iscritti nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 3 bis, nonché le guide 
alpine maestri di alpinismo, le aspiranti guide e gli accompagnatori di media montagna che abbiano 
cessato l’attività per anzianità o per invalidità, residenti nella regione.”. 
2. Al comma 5 dell’articolo 13 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “maestri di alpinismo” sono 
inserite le parole “e nell’apposito elenco speciale degli accompagnatori di media montagna”. 
 

Art. 13. 
(Modifiche dell’articolo 14 della l.r. 41/1994) 

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 14 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “svolgere tutte le 
funzioni concernenti la tenuta degli albi professionali” sono inserite le seguenti “e dell’apposito 
elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 3 bis”. 
2. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 14 della l.r. 41/1994 è sostituita dalla seguente: 
“b) rilasciare agli iscritti all’albo professionale e all’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3 bis la tessera di riconoscimento e il distintivo.”. 



 
Art. 14. 

(Modifica dell’articolo 15 della l.r. 41/1994) 
1. All’alinea del comma 1 dell’articolo 15 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “Le guide alpine 
maestri di alpinismo e le aspiranti guide iscritte nell’albo professionale” sono inserite le seguenti “e 
gli accompagnatori di media montagna iscritti nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3 bis”. 
 

Art. 15. 
(Modifiche dell’articolo 16 della l.r. 41/1994) 

1. Al comma 1 dell’articolo 16 della l.r. 41/1994, le parole: “all’articolo 2” sono sostituite dalle 
seguenti “agli articoli 2 e 2 bis”. 
2. Al comma 2 dell’articolo 16 della l.r. 41/1994, dopo le parole: “ad un albo” sono inserite le 
seguenti “professionale o ad un elenco speciale”. 
 

Art. 16. 
(Modifica dell’articolo 17 della l.r. 41/1994) 

1. Il comma 2 dell’articolo 17 della l.r. 41/1994 è sostituito dal seguente: 
“2. Le scuole di alpinismo e di sci alpinismo sono riconosciute dal comune in cui hanno sede.”. 
 

Art. 17. 
(Abrogazione di norme) 

1. Il comma 3 dell’articolo 10 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 38 (Disposizioni per 
l’attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi 
del mercato interno) è abrogato. 
 

Art. 18. 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
Data a Torino, addì 16 novembre 2015 
 
 

Sergio Chiamparino 
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NOTE 
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.cr.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dell'articolo 1 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 1. (Oggetto) 
   1. La presente legge regionale disciplina l'ordinamento della professione di guida alpina e di 
accompagnatore di media montagna in Piemonte in attuazione della legge 2 gennaio 1989, n. 6, 
modificata con legge 8 marzo 1991, n. 81.”. 
 
 
Note all’articolo 4 
 
- Il testo dell'articolo 3 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 3. (Gradi della professione di guida alpina) 
   1. La professione di guida alpina si articola in due gradi: 
  a) aspirante guida; 
  b) guida alpina maestro di alpinismo. 
   2. L'aspirante guida può svolgere le attività di cui all'articolo 2 con esclusione delle ascensioni di 
maggior impegno, individuate dal Collegio regionale delle guide alpine. Il divieto di cui sopra non 
sussiste se l'aspirante guida fa parte di comitive condotte da una guida alpina maestro di alpinismo. 
   3. L'aspirante guida può esercitare l'insegnamento sistematico delle tecniche alpinistiche e sci 
alpinistiche solo nell'ambito di una scuola di alpinismo o di sci alpinismo. 
   4. L'aspirante guida deve conseguire il grado di guida alpina maestro di alpinismo entro il decimo 
anno successivo a quello in cui ha conseguito l'abilitazione tecnica all'esercizio della professione 
come aspirante guida. In mancanza, egli decade di diritto dall'iscrizione nell'albo professionale di 
cui all'articolo 4.”. 
 
 
Note all’articolo 5 
 
- Il testo dell'articolo 4 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 4. (Albo professionale delle guide alpine ed elenco speciale degli accompagnatori di media 
montagna) 
   1. L'esercizio della professione di guida alpina nei due gradi di aspirante guida e guida alpina 
maestro di alpinismo è subordinato all'iscrizione nell'apposito albo professionale regionale tenuto, 
sotto la vigilanza della Regione, dal Collegio regionale di cui all'articolo 13. 
   2. L'iscrizione va fatta nell'albo professionale del Piemonte per le guide alpine e aspiranti guide 
che intendono esercitare stabilmente la professione nel corrispondente territorio regionale. Nel caso 
di esercizio stabile della professione nel territorio di più regioni è ammessa l'iscrizione in più di un 
albo, sempre che sussistano i requisiti di cui all'articolo 5. 
   3. E' considerato esercizio stabile della professione, ai fini di quanto previsto dal comma 2, 
l'attività svolta dalla guida alpina maestro di alpinismo o dall'aspirante guida che abbia un recapito, 



  

anche stagionale, nel territorio della regione, ovvero che in essa offra le proprie prestazioni ai 
clienti. 
   3 bis. L'esercizio dell’attività di accompagnatore di media montagna è subordinato all'iscrizione in 
apposito elenco speciale tenuto, sotto la vigilanza della Regione, dal Collegio regionale di cui 
all'articolo 13.”. 
 
 
Note all’articolo 6 
 
- Il testo dell'articolo 5 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 5. (Condizioni per l'iscrizione all'albo professionale e all’apposito elenco speciale) 
   1. Possono essere iscritti nell'albo professionale di cui all'articolo 4 coloro che sono in possesso 
dei seguenti requisiti: 
  a) cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente alla Comunità Economica Europea; 
  b) età minima di 21 anni per le guide alpine maestri di alpinismo e di 18 anni per le aspiranti 
guide; 
  c) idoneità psico fisica attestata da certificato rilasciato dalla competente autorità sanitaria; 
  d) licenza di scuola dell'obbligo; 
  e) non aver subito condanne penali che comportino l'interdizione dai pubblici uffici e per le quali 
non sia stata applicata la sospensione condizionale della pena, salvo aver ottenuto la riabilitazione; 
  f) (abrogata) 
  g) abilitazione tecnica all'esercizio della professione di cui all'articolo 7. 
   1 bis. Possono essere iscritti nell'apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 3 bis coloro 
che hanno compiuto il diciottesimo anno di età e sono in possesso dell'abilitazione tecnica nonché 
dei requisiti di cui al comma 1, lettere a), c), d) ed e).”. 
 
Note all'articolo 7 
 
- Il testo dell'articolo 6 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 6. (Trasferimento e aggregazione temporanea) 
   1. La guida alpina maestro di alpinismo e l'aspirante guida iscritti in albo professionale di altra 
regione o provincia autonoma che intende esercitare stabilmente la professione in Piemonte deve 
richiedere il trasferimento dell'iscrizione nel corrispondente albo professionale. 
   2. La guida alpina maestro di alpinismo iscritta in albo professionale di altra regione o provincia 
autonoma che, per periodi determinati della durata massima di sei mesi, intende svolgere l'attività di 
insegnamento presso scuole di alpinismo o di sci alpinismo o comunque intende esercitare in 
Piemonte, può richiedere l'aggregazione temporanea all'albo professionale del Piemonte, 
conservando l'iscrizione nell'albo professionale della regione o provincia di provenienza; non è 
consentita l'aggregazione temporanea delle aspiranti guide. 
   3. L'iscrizione per trasferimento o l'aggregazione temporanea sono disposte dal Collegio regionale 
delle guide di cui all'articolo 13, previa verifica della sussistenza dei necessari requisiti del 
richiedente. 
   3 bis. Ai cittadini comunitari che intendono esercitare, stabilmente o temporaneamente in 
Piemonte, anche in forma saltuaria, la professione di guida alpina, si applicano le disposizioni di cui 
al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua 
determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e 
Romania). 
   4. Le guide alpine o le aspiranti guide straniere, o figure professionali equivalenti, non iscritti in 
albi professionali italiani che intendono esercitare temporaneamente per un periodo non superiore a 



  

sei mesi in Piemonte devono richiedere preventivamente il nulla osta al Collegio regionale delle 
guide alpine del Piemonte. Qualora intendano esercitare stabilmente in Piemonte devono richiedere 
l'iscrizione nell'albo professionale delle guide alpine del Piemonte. Il nulla osta o l'iscrizione sono 
concessi subordinatamente all'accertamento del possesso della specifica qualifica professionale 
riconosciuta in base al dispositivo di cui al decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319; per 
l'iscrizione è inoltre verificato il possesso dei requisiti soggettivi del richiedente. 
   5. Non è soggetto agli obblighi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 l'esercizio saltuario dell'attività da parte 
di guide alpine o di aspiranti guide, o figure professionali estere equivalenti, provenienti con loro 
clienti da altre regioni o province autonome o da altri Stati. 
   5. bis. Le disposizioni relative alle guide alpine contenute nei commi 1, 2, 3, 3 bis, 4 e 5 si 
applicano anche agli accompagnatori di media montagna, in quanto compatibili.”. 
 
 
Note all'articolo 8 
 
- Il testo dell'articolo 7 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 7. (Abilitazione tecnica) 
   1. L'abilitazione tecnica all'esercizio della professione di guida alpina maestro di alpinismo o di 
aspirante guida e di accompagnatore di media montagna si consegue mediante la frequenza di 
appositi corsi di formazione e il superamento dei relativi esami. 
   2. Per l'organizzazione dei corsi di formazione di cui al comma 1 la Regione si avvale di norma, ai 
sensi dell'articolo 23, comma 1, della legge 8 marzo 1991, n. 81, del Collegio nazionale delle guide 
alpine di cui all'articolo 15 della legge 2 gennaio 1989, n. 6. Al Collegio nazionale è altresì 
demandato l'espletamento degli esami alla fine dei corsi. 
   3. Ai corsi di formazione, da organizzarsi almeno ogni due anni, sono ammessi coloro che hanno 
l'età prescritta per l'iscrizione all'albo professionale o all’apposito elenco speciale di cui all’articolo 
4, comma 3 bis. L'ammissione ai corsi di aspirante guida è subordinata al superamento di una prova 
dimostrativa attitudinale pratica; l'ammissione ai corsi di guida alpina è subordinata all'effettivo 
esercizio della professione di aspirante guida per almeno due anni. 
   4. La Regione compartecipa alle spese per l'organizzazione dei corsi, corrispondendo al Collegio 
nazionale delle guide alpine una quota parte proporzionale al numero di allievi che partecipano al 
corso residenti in Piemonte. Per i residenti nelle zone montane la Regione può assumere una 
maggior quota di spesa a proprio carico. 
   5. Qualora i corsi siano organizzati dalla Regione su base regionale, tramite il Collegio regionale 
delle guide alpine o centri di formazione professionali specializzati nelle attività di montagna, il 
programma dei corsi e delle prove di esame è determinato garantendo il rispetto dei criteri e dei 
livelli tecnici e didattici nonché di accertamento definiti dal Collegio nazionale delle guide alpine. 
   5 bis. La Giunta regionale, di concerto con il Collegio nazionale delle guide alpine, acquisito il 
parere della commissione consiliare competente, definisce i criteri per il conseguimento 
dell'abilitazione all'esercizio della professione di accompagnatore di media montagna, individuando 
modalità che tengono conto di abilitazioni ed esperienze tecniche precedentemente acquisite e 
certificate. 
   6. Le funzioni di istruttore tecnico nei corsi di formazione e di aggiornamento professionale sono 
affidate esclusivamente a guide alpine maestri di alpinismo che abbiano conseguito la qualifica di 
istruttore di guida alpina maestro di alpinismo, rilasciata a seguito della frequenza di appositi corsi 
organizzati dal Collegio nazionale delle guide alpine. 
   7. (abrogato) 
   8. (abrogato) 
   8 bis. La Commissione è validamente costituita con la presenza della metà più uno dei 
componenti.”. 



  

 
Note all'articolo 9 
 
- Il testo dell'articolo 8 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 8. (Validità dell’iscrizione all’albo professionale e all’apposito elenco speciale) 
   1. L'iscrizione negli albi professionali e nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 
3 bis ha efficacia per tre anni ed è mantenuta subordinatamente alla presentazione del certificato di 
idoneità psico fisica di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) e alla frequenza di apposito corso di 
aggiornamento professionale.”. 
 
 
Note all'articolo 10 
 
- Il testo dell'articolo 9 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 9. (Aggiornamento professionale) 
   1. Le guide alpine maestri di alpinismo e le aspiranti guide iscritte nell’albo professionale e gli 
accompagnatori di media montagna iscritti nell'apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 
3 bis hanno l'obbligo di frequentare almeno ogni tre anni un corso di aggiornamento professionale. I 
contenuti dei corsi di aggiornamento sono stabiliti dal Collegio regionale delle guide alpine di cui 
all'articolo 13, che organizza i corsi stessi. 
   2. Le guide alpine maestri di alpinismo che abbiano conseguito il diploma di istruttore di cui 
all'articolo 7, comma 8, della legge 2 gennaio 1989, n. 6, sono esonerate dall'obbligo di frequentare 
il corso di aggiornamento. 
   3. L'aspirante guida alpina che superi, nel periodo considerato, l'esame di abilitazione per guida 
alpina maestro di alpinismo è esonerato dall'obbligo di frequentare il corso di aggiornamento. 
   4. Nel caso di impossibilità di frequenza dei corsi, per malattia o per altri comprovati motivi di 
forza maggiore, la guida alpina o l'aspirante guida o l’accompagnatore di media montagna sono 
tenuti a frequentare il corso di aggiornamento immediatamente successivo alla cessazione 
dell'impedimento; la validità dell'iscrizione nell'albo professionale e nell’apposito elenco speciale di 
cui all’articolo 4, comma 3 bis è prorogata fino alla frequenza di tale corso e in ogni caso per un 
periodo massimo di tre anni, fermo restando l'accertamento dell'idoneità psico fisica. 
   5. La Giunta regionale determina la quota di spesa che la Regione assume a proprio carico per 
l'organizzazione di corsi di aggiornamento.”. 
 
 
Note all'articolo 11 
 
- Il testo dell’articolo 11 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 11. (Doveri della guida alpina e dell’accompagnatore di media montagna) 
   1. Le guide alpine maestri di alpinismo e le aspiranti guide iscritte negli albi professionali e gli 
accompagnatori di media montagna iscritti nell'apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 
3 bis sono tenute ad esercitare la professione conformemente alle disposizioni di cui alla presente 
legge e alle norme della deontologia professionale. 
   2. Tutte le guide alpine maestri di alpinismo e le aspiranti guide iscritte negli albi professionali e 
gli accompagnatori di media montagna iscritti nell’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3 bis sono tenuti, in caso di infortuni in montagna o comunque di pericolo per alpinisti, 
escursionisti, sciatori o visitatori, a prestare la loro opera individualmente o nell'ambito delle 
operazioni di soccorso, compatibilmente con il dovere di mantenere le condizioni di massima 
sicurezza per i propri clienti. 



  

   3. L'esercizio della professione di guida alpina maestro di alpinismo e di aspirante guida e di 
accompagnatore di media montagna non è incompatibile con impieghi pubblici o privati, né con 
l'esercizio di altre attività di lavoro autonomo. 
   4. Le guide alpine, le aspiranti guide alpine e gli accompagnatori di media montagna, 
nell'esercizio anche occasionale dell'attività professionale, devono recare con sé la tessera che 
attesta l'iscrizione all'albo o all’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 3 bis e il 
distintivo di riconoscimento ovvero l'attestato professionale equivalente previsto nello Stato estero 
di appartenenza per le guide alpine straniere. 
   5. Le guide alpine maestri di alpinismo e le aspiranti guide alpine e gli accompagnatori di media 
montagna devono essere assicurate per la responsabilità civile derivante dall'esercizio della 
professione e devono versare i contributi annuali per l'iscrizione all'albo professionale.”. 
 
 
Note all'articolo 12 
 
- Il testo dell’articolo 13 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 13. (Collegio regionale delle guide) 
   1. Il Collegio regionale delle guide alpine maestri di alpinismo e delle aspiranti guide è organismo 
di autodisciplina e di autogoverno della professione. 
   2. Del Collegio regionale fanno parte di diritto tutte le guide alpine maestri di alpinismo e le 
aspiranti guide iscritte nell'albo professionale della regione e gli accompagnatori di media montagna 
iscritti nell'apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 3 bis, nonché le guide alpine 
maestri di alpinismo, le aspiranti guide e gli accompagnatori di media montagna che abbiano 
cessato l'attività per anzianità o per invalidità, residenti nella regione. 
   3. L'assemblea del Collegio è formata da tutti i membri del Collegio medesimo. 
   4. Il Collegio regionale ha un Direttivo composto da un minimo di 5 a un massimo di 12 membri 
secondo quanto stabilito dal regolamento del Collegio. I membri del Direttivo sono eletti 
dall'Assemblea del Collegio tra i propri componenti, garantendo la rappresentanza delle minoranze. 
I singoli componenti del Direttivo sono sostituiti in caso di dimissione, di decesso o di decadenza o 
assenza ingiustificata per tre volte consecutive alle riunioni del Direttivo. Il Direttivo dura in carica 
tre anni. 
   5. Il Direttivo elegge il Presidente del Collegio regionale scegliendolo fra gli iscritti nell'albo delle 
guide alpine maestri di alpinismo e nell’apposito elenco speciale degli accompagnatori di media 
montagna componenti il direttivo medesimo. 
   6. L'Assemblea si riunisce di diritto una volta l'anno in occasione dell'approvazione del bilancio e 
tutte le volte che lo decida il Direttivo ovvero ne faccia richiesta motivata almeno un terzo dei 
componenti. 
   7. Il Direttivo si riunisce ogni volta che lo decida il Presidente ovvero ne faccia richiesta motivata 
almeno un quinto dei componenti. 
   8. Il Direttivo nomina una Commissione tecnica che sovrintende all'organizzazione dei corsi di 
cui agli articoli 7 e 9. 
   9. La vigilanza sul Collegio regionale delle guide nonché l'approvazione dei regolamenti adottati 
dal Collegio spettano alla Giunta regionale. 
   10. Le sedute dell'Assemblea sono valide in prima convocazione con la presenza della 
maggioranza dei membri del Collegio e in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei 
presenti. 
   11. Le sedute del Direttivo sono valide in prima convocazione con la presenza della maggioranza 
dei membri del Direttivo e in seconda convocazione con la presenza di almeno un terzo dei membri 
e comunque in numero non inferiore a tre.”.  



  

 
Note all'articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 14 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente: 
“Art. 14. (Funzioni dei Collegi regionali) 
   1. Spetta all'Assemblea del Collegio regionale: 
  a) eleggere il Direttivo; 
  b) approvare annualmente il bilancio del Collegio predisposto dal Direttivo; 
  c) pronunziarsi su ogni questione di massima che le venga sottoposta dal Direttivo o sulla quale 
una pronuncia dell'Assemblea sia richiesta da almeno un terzo dei componenti; 
  d) adottare i regolamenti relativi al funzionamento del Collegio su proposta del Direttivo. 
   2. Spetta al Direttivo del Collegio regionale: 
  a) svolgere tutte le funzioni concernenti la tenuta degli albi professionali e dell'apposito elenco 
speciale di cui all’articolo 4, comma 3 bis nonché l'iscrizione nei medesimi, la sospensione e 
cancellazione e il rilascio dei nulla osta di cui all'articolo 6, comma 4; 
  b) rilasciare agli iscritti all’albo professionale e all’apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, 
comma 3 bis la tessera di riconoscimento e il distintivo; 
  c) vigilare sull'osservanza, da parte dei componenti del Collegio, delle regole della deontologia 
professionale, nonché applicare le sanzioni disciplinari previste dall'articolo 15; 
  d) individuare le escursioni di maggiore impegno riservate alle guide alpine e definire il numero 
massimo di persone accompagnabili secondo le difficoltà della salita nelle varie zone del Piemonte; 
  e) mantenere i rapporti con gli organismi e le associazioni rappresentative di altre categorie 
professionali nonché di guide alpine di altri Paesi; 
  f) dare parere, ove richiesto, alla Regione e alle autorità amministrative su tutte le questioni che 
coinvolgono l'ordinamento e la disciplina della professione, nonché l'attività delle guide; 
  g) collaborare con le competenti autorità regionali e statali, anche sulla base di apposite 
convenzioni, ai fini del tracciamento e del mantenimento di sentieri e itinerari alpini, della 
costruzione e del mantenimento di rifugi e bivacchi, delle opere di disgaggio e in genere in tutto 
quanto riguarda la tutela dell'ambiente naturale montano e la promozione dell'alpinismo e del 
turismo montano; 
  h) organizzare, avvalendosi della Commissione tecnica, i corsi di aggiornamento professionale; 
  i) contribuire alla diffusione della conoscenza e del rispetto dell'ambiente montano e della pratica 
dell'alpinismo; 
  l) stabilire la misura del contributo annuale a carico degli iscritti; 
  m) svolgere ogni altra funzione inerente il Collegio non espressamente prevista tra quelle spettanti 
all'Assemblea.”. 
 
 
Note all'articolo 14 
 
Il testo dell’articolo 15 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 15 (Sanzioni disciplinari e ricorsi) 
   1. Le guide alpine maestri di alpinismo e le aspiranti guide iscritte nell'albo professionale e gli 
accompagnatori di media montagna iscritti nell'apposito elenco speciale di cui all’articolo 4, comma 
3 bis che si rendano colpevoli di violazione delle norme della deontologia professionale, ovvero 
delle norme di cui agli articoli 11 e 12, sono passibili delle seguenti sanzioni disciplinari: 
  a) ammonizione scritta; 
  b) censura; 
  c) sospensione dall'albo per un periodo da un mese a un anno; 



  

  d) radiazione. 
   2. I provvedimenti disciplinari sono adottati dal Direttivo del Collegio regionale a maggioranza 
assoluta dei componenti; contro di essi, entro trenta giorni dalla notifica, è ammesso ricorso al 
Direttivo del Collegio nazionale. La predisposizione del ricorso sospende, fino alla decisione, 
l'esecutività del provvedimento. 
   3. La decisione ò adottata dal Direttivo del Collegio nazionale a maggioranza assoluta dei 
componenti. 
   4. I provvedimenti adottati dal Collegio regionale, eccettuati quelli in materia disciplinare e quelli 
adottati dal Collegio nazionale sono definitivi e sono impugnabili con ricorso al competente organo 
di giustizia amministrativa.”. 
 
 
Note all'articolo 15 
 
Il testo dell’articolo 16 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 16 (Esercizio abusivo della professione) 
   1. Ai sensi dell'articolo 18 della legge 2 gennaio 1989, n. 6, l'esercizio abusivo della professione 
di cui agli articoli 2 e 2 bis è punito ai sensi dell'articolo 348 del Codice Penale.  
   2. Chi, essendo iscritto ad un albo professionale o ad un elenco speciale di altra regione o 
provincia autonoma, esercita la professione stabilmente in Piemonte in violazione delle norme 
dell'articolo 6 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire 100.000 a lire 1.000.000.”. 
 
 
Note all'articolo 16 
 
Il testo dell’articolo 17 della l.r. 41/1994, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 17 (Scuole di alpinismo) 
   1. Possono essere istituite scuole di alpinismo o di sci alpinismo per l'esercizio coordinato delle 
attività professionali di cui all'articolo 2. 
   2. Le scuole di alpinismo e di sci alpinismo sono riconosciute dal comune in cui hanno sede. 
   3. Le scuole di alpinismo e sci alpinismo devono possedere i seguenti requisiti: 
  a) (abrogata) 
  b) essere dirette da una guida alpina maestro di alpinismo; 
  c) disporre di una sede adeguata; 
  d) essere assicurate per la responsabilità civile derivante dall'attività della scuola. 
   4 (abrogato) 
   5. La comunità montana verifica annualmente la persistenza delle condizioni per il 
riconoscimento e adotta i conseguenti provvedimenti. 
   6. La denominazione "scuola di alpinismo e sci alpinismo" può essere usata solo dagli organismi 
riconosciuti ai sensi del presente articolo. 
   7. L'esercizio e l'uso della denominazione "scuola di alpinismo e sci alpinismo" in violazione 
delle norme del presente articolo è punito con la sanzione amministrativa da lire 1.000.000 a lire 
3.000.000.”. 
 
 
Note all'articolo 17 
 
Il testo dell’articolo 10 della l.r. 38/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 10 (Modifiche alla legge regionale 29 settembre 1994, n. 41) 



  

   1. Al comma 3 dell'articolo 6 della legge regionale 29 settembre 1994, n. 41 (Ordinamento della 
professione di guida alpina), le parole. "Il collegio provvede altresì a cancellare dall'albo coloro che 
hanno trasferito l'iscrizione in altro albo regionale.", sono soppresse. 
   2. Dopo il comma 3 dell'articolo 6 della l.r. 41/1994 è inserito il seguente: 
   ‘3 bis. Ai cittadini comunitari che intendono esercitare, stabilmente o temporaneamente in 
Piemonte, anche in forma saltuaria, la professione di guida alpina, si applicano le disposizioni di cui 
al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua 
determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e 
Romania).’. 
   3 (abrogato) 
   4. Alla lettera b) del comma 3 dell'articolo 17 della l.r. 41/1994, le parole: “facente parte 
dell'organico di cui alla lettera a)”, sono soppresse. 
   5. Il comma 5 dell'articolo 17 della l.r. 41/1994 è sostituito dal seguente: 
   ‘5. La comunità montana verifica annualmente la persistenza delle condizioni per il 
riconoscimento e adotta i conseguenti provvedimenti’.”. 
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